
   

 

COMUNICATO STAMPA 

CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO E ITERCHIMICA: 

INAUGURATA ALL’IDROSCALO DI MILANO LA PRIMA PISTA 

CICLABILE IN LOMBARDIA CON ASFALTO GREEN 100% 

RICICLATO A FREDDO E COLORATO 

Realizzati due tratti larghi 3 metri e con uno spessore di 4 cm per una lunghezza 

complessiva di 313 metri 

L’asfalto, completamente riciclato a freddo e colorato grazie alla tecnologia 100% made in Italy di 

Iterchimica, rende la nuova pista ciclabile più sostenibile e sicura, riducendo le emissioni di CO2eq 

del 70%, l’impiego di nuovo bitume e aggregati di oltre il 94% e con un risparmio energetico del 

67% rispetto a una pavimentazione tradizionale. 

 

Milano, 24 luglio 2023 – Un asfalto green, innovativo, sostenibile e sicuro, recuperato al 100% da 

materiale proveniente dalla demolizione di vecchie pavimentazioni (comunemente noto come 

“fresato”), è stato inaugurato per due tratti della pista ciclabile che corre lungo l’Idroscalo di Milano. 

Rispetto a una pavimentazione realizzata con le tecnologie tradizionali a caldo, l’utilizzo della 

tecnologia innovativa 100% made in Italy consente notevoli risparmi nell’arco di vita utile della 

pavimentazione. Nel dettaglio, permette l’abbattimento di 9,6 tonnellate di CO2eq (il 70% in meno) 

pari all’azione di assorbimento di quasi 60.000 alberi adulti e la riduzione dei consumi energetici di 

oltre 30mila kwh (-67%). Inoltre, per questa attività sono state risparmiate 186,8 tonnellate di 

materie prime estratte da cave (-96%), pari al peso di oltre 110 automobili, e quasi 10 tonnellate di 

bitume (-94%). I lavori hanno interessato due tratti della pista ciclabile del Parco Idroscalo di Segrate 

per una lunghezza complessiva di 313 m, con una larghezza pari a 3 m e uno spessore dello strato di 

usura di 4 cm, agendo in maniera virtuosa, per garantire al capoluogo lombardo il primato di città 

green anche dal punto di vista dei movimenti su due ruote. 

La tecnologia impiegata dalla Città Metropolitana di Milano chiamata Iterlene ACF 1000 HP Green è 

frutto di una ricerca durata tre anni, sviluppata da Iterchimica, azienda italiana che opera in oltre 90 

Paesi, leader nella produzione e messa a punto di prodotti e tecnologie per asfalti sostenibili. In 

questo modo l’asfalto ammalorato può essere riutilizzato totalmente per una nuova stesa 

mantenendo le stesse proprietà di un asfalto prodotto in modo tradizionale. Inoltre, grazie all’utilizzo 

di ossidi, la pavimentazione è stata colorata di rosso con l’obiettivo di aumentarne la visibilità, 

garantire maggiore sicurezza stradale e contribuire alla riduzione del calore in ambito urbano 

(fenomeno delle isole di calore), rendendo possibile un abbassamento della temperatura del manto 

ciclabile fino a 18°C in meno (dati derivanti da una ricerca condotta dall’Università degli Studi di 

Padova in collaborazione con Iterchimica). È stato dimostrato, infatti, che le pavimentazioni colorate 

rappresentano una valida soluzione per combattere il cambiamento climatico, limitando il 

surriscaldamento in ambito urbano.    



   

 

L’attività di ripavimentazione renderà la pista ciclabile adiacente all’Idroscalo di Milano la prima in 

Lombardia a utilizzare un asfalto green e innovativo grazie all’impiego del 100% di fresato d’asfalto 

riciclato e steso a freddo. Il tratto ciclabile forma parte del progetto “Cambio”, il Biciplan della Città 

Metropolitana di Milano che prevede 750 km di tracciati dedicati alle biciclette: si tratta di un 

progetto di sistema che racchiude al suo interno diversi obiettivi, tra cui la tutela ambientale, la 

sicurezza, lo sviluppo economico e il benessere generale. Cambio identifica corridoi super-ciclabili a 

livello metropolitano e li integra con le ciclabili comunali, per facilitarne l’uso. Nel dettaglio, il tratto 

coinvolto dai lavori forma parte della Linea 6 che da Milano, passa per Segrate (e quindi dal Parco 

Idroscalo), Pioltello, Rodano, Vignate, Liscate e Truccazzano per arrivare fino a Caravaggio, in 

provincia di Bergamo. La tratta non è casuale: finalmente i cittadini di Milano potranno raggiungere 

il parco Idroscalo attraverso un percorso ciclabile protetto, illuminato, sicuro e realizzato secondo 

standard di qualità sia dal punto di vista infrastrutturale che ambientale.  

“Si tratta di un piccolo intervento dal grande valore simbolico - ha dichiarato il consigliere delegato 

alla mobilità della Città metropolitana, Marco Griguolo - la nostra priorità rimane quella di investire 

per realizzare una colossale infrastruttura ciclabile, funzionale e sicura, che abbraccerà tutti i 133 

comuni della nostra area metropolitana.  Questa nuova sperimentazione ci ha permesso di andare 

in questa direzione e avvicinarci un po’ di più all’obiettivo, consentendoci, fra le altre cose, di 

intervenire su un tratto che necessitava di una revisione e di un ammodernamento.  Il cambiamento 

climatico, l'inquinamento atmosferico e la necessità di soluzioni sempre più sostenibili impongono la 

ricerca di forme di mobilità alternativa a scarso impatto ambientale e in molti si stanno orientando 

verso la bicicletta, ma purtroppo l’aumento di piste ciclabili non procede con la medesima rapidità.  

È da tenere in considerazione che la conformazione delle nostre città, che hanno storie secolari, 

alcune addirittura millenarie, non permette ovunque la realizzazione di corsie riservate alla mobilità 

dolce e non sempre, quando vengono fatte, è possibile garantire le condizioni ideali. È un tema di 

area vasta e in tale dimensione va affrontato e risolto. La sfida, per la Città Metropolitana di Milano 

di domani, è anche questa: non c’è innovazione senza una visione strategica sulla mobilità e 

l’integrazione quanto più armoniosa delle varie modalità di spostamento.  Anche perché, 

ricordiamolo, le linee di ciclabili del nostro Biciplan Cambio che nel 2035 raggiungeranno i 750 km si 

innesteranno nelle ciclabili comunali preesistenti e un lavoro di armonizzazione è quindi 

imprescindibile”. 

 

«La realizzazione di una pavimentazione stradale richiede notevoli trasporti di materiali e un 

significativo consumo di energia, con un conseguente impatto sull’ambiente. Eppure, la ricerca 

scientifica e le prove di laboratorio come quelle che conduciamo hanno dimostrato che esistono 

metodi alternativi che riducono il quantitativo di risorse impiegate e garantiscono vantaggi per 

l’ambiente – ha commentato Federica Giannattasio, Amministratore Delegato di Iterchimica – 

Siamo particolarmente felici di aver presentato oggi la nuova pavimentazione della pista ciclabile 

dell’Idroscalo, realizzata insieme alla Città Metropolitana di Milano che ha deciso di adottare la 

nostra tecnologia innovativa e più sostenibile grazie all’utilizzo di asfalto riciclato al 100%, impiegato 

a freddo e colorato. I vantaggi ambientali derivanti dall’utilizzo di questa tecnologia green e high-

tech sono stati verificati anche da una ricerca condotta dall’Università degli Studi di Padova per 



   

 

quanto riguarda le colorazioni e dall’Università Roma La Sapienza grazie ai test effettuati a seguito 

di alcune trial section eseguite a Roma all’inizio del 2022»1.  

La tecnologia green Iterlene che permette il riciclo a freddo del 100% della vecchia pavimentazione 

è stata impiegata anche per il rifacimento di due tratti di pista ciclabile a Imola, per una lunghezza 

complessiva di 140 metri ed è stata utilizzata a Roma per una sperimentazione che ha riguardato 

due tratti per una lunghezza complessiva di 224 metri in via del Campo Boario e in via Nicola 

Zabaglia, con l’obiettivo di valutarne il possibile utilizzo anche sul GRAB (Grande Raccordo Anulare 

delle Bici).  

Alla realizzazione e alla stesa dell’asfalto per la pista ciclabile antistante l’Idroscalo, oltre alla Città 

Metropolitana di Milano e Iterchimica, che fornisce i prodotti e il proprio know-how, hanno 

collaborato attivamente l’impresa Coges S.r.l. di Bresso (MI) per l’esecuzione dei lavori e la Sintexcal 

S.p.A. di Ferrara (con sito produttivo a Ceriano Laghetto – MB) per la preparazione e la stesa di 

Iterlene ACF 1000 HP Green con lteroxid. 

 

Iterchimica 

Iterchimica S.p.A. è un'azienda bergamasca fondata nel 1967 da Gabriele Giannattasio e posseduta al 90% dalla famiglia Giannattasio 

e al 10% dall’Ingegner Vito Gamberale che ne è presidente da otto anni. Opera in oltre 90 Paesi nel mercato delle tecnologie per 

asfalti. Produce e commercializza prodotti per il miglioramento delle caratteristiche dell’asfalto e la realizzazione di pavimentazioni 

stradali, aumentandone sicurezza, sostenibilità, efficienza e prestazioni. Grazie alle tecnologie messe a punto, Iterchimica è in grado 

di consentire la realizzazione di pavimentazioni stradali con percentuali altissime di asfalto riciclato (fino al 100%), riducendo così 

l’estrazione di nuovi materiali e l’impiego di bitume di primo utilizzo. Inoltre, l’impiego di specifici prodotti permette di realizzare 

pavimentazioni in asfalto a temperature ridotte, con conseguente risparmio di energia e riduzione delle emissioni di CO2eq in 

atmosfera.  

L’impresa collabora con le Stazioni Appaltanti, le imprese di costruzione, i General Contractor e gli studi di progettazione, sia in fase 

di progetto/costruzione, sia in fase di manutenzione. I laboratori di Iterchimica sono accreditati presso il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.). L’azienda collabora continuativamente con i principali atenei italiani ed internazionali 

specializzati nelle pavimentazioni stradali e nella ricerca chimica-tecnologica. Iterchimica è associata al Siteb (Strade ITaliane E Bitumi) 

di cui è socia fondatrice. 

Gipave: un’altra tecnologia green di Iterchimica brevettata - Dal 2018 a oggi un’altra tecnologia green di Iterchimica chiamata Gipave 

è stata utilizzata in circa trenta interventi infrastrutturali e tratti sperimentali sia in Italia sia all’estero. Brevettato nel 2017 e frutto di 

una ricerca durata 6 anni (Progetto Ecopave), Gipave è stato sviluppato utilizzando plastiche dure (altrimenti destinate a processi di 

smaltimento meno sostenibili) e grafene, con l’obiettivo di incrementare le prestazioni dell’asfalto. Le sperimentazioni in Italia hanno 

riguardato, tra le altre, l’aeroporto di Roma-Fiumicino, l’aeroporto di Cagliari-Elmas, la SP03 Ardeatina a Roma (dopo 3 anni i risultati 

in termini di performance dell’asfalto sono ottimi), la Strada Provinciale 35 Milano-Meda (insieme alla Città Metropolitana di Milano), 

la SP62 nei pressi di Laimburg (BZ), una stazione di servizio sulla via Ardeatina a Roma e le aree di transito interne del 

termovalorizzatore di Brescia di A2A. All’estero Gipave è stato sperimentato nel Regno Unito, sulla Main Road a Curbridge 

nell’Oxfordshire e a Dartford nel Kent. Iterchimica ha poi donato la tecnologia Gipave per la pavimentazione di 1.067 metri del nuovo 

ponte San Giorgio di Genova. Nell’ottobre 2022, il Gruppo ASTM, secondo operatore al mondo di reti autostradali in concessione, con 

l’obiettivo di accelerare il processo di transizione ecologica e ambientale delle proprie infrastrutture, utilizza Gipave e asfalto riciclato 

al 70% per rifare i primi 2 km di pavimentazione dell’autostrada A4 Torino-Milano così da renderla la prima autostrada in Europa a 

utilizzare un asfalto green e hi-tech con grafene, plastiche dure recuperate e un’alta percentuale di asfalto proveniente dalla vecchia 

pavimentazione. Dal 2021 Gipave ha ottenuto la certificazione PSV (Plastica Seconda Vita), un sistema di certificazione ambientale di 

prodotto dedicato ai materiali e ai manufatti ottenuti dalla valorizzazione dei rifiuti plastici provenienti dalla raccolta differenziata e a 

 
1 A fine maggio 2022 sono stati pubblicati i risultati delle prove eseguite dal Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e 

Ambientale dell’Università di Roma La Sapienza, condotte sui tratti di pista ciclabile di via Nicola Zabaglia e via del Campo 
Boario a Roma.  



   

 

quelli ottenuti da scarto industriale. Recentemente Gipave ha ottenuto anche la Dichiarazione Ambientale di Prodotto (Environmental 

Product Declaration – EPD).  

SINTEXCAL SPA con sede principale a Ferrara progetta, produce e costruisce infrastrutture stradali dal 1986 in buona parte del 

territorio italiano. L’azienda interviene direttamente nella costruzione di infrastrutture con propri professionisti, può contare su una 

rete capillare di siti produttivi di proprietà, formula direttamente i mix design delle miscele grazie ai propri laboratori di ricerca e 

dispone di un ampio parco macchine continuamente rinnovato per consentire l’impiego contemporaneo di più squadre per lo stesso 

cantiere, 24 ore su 24. In aggiunta, Sintexcal interviene anche nella realizzazione di opere accessorie come sottoservizi, barriere 

stradali di sicurezza, segnaletica stradale ed arredo urbano. Negli anni più recenti l’azienda ha sviluppato un rapporto privilegiato 

anche con clienti che dispongono di tempi più ristretti, come porti, aeroporti e interporti. Per Sintexcal la sicurezza e la sostenibilità 

costituiscono a pieno titolo la qualità del lavoro realizzato. Dall’anno 2000 in avanti l’impresa ha ottenuto diverse certificazioni: UNI 

EN ISO 9000, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018, UNI ISO 39001:2016. Più recentemente Sintexcal ha ottenuto la 

certificazione UNI CEI ISO 50001:2018 che certifica il Sistema di Gestione dell’Energia come idoneo a migliorare in modo continuo la 

propria prestazione energetica. 

 

Contatti stampa 

Città metropolitana di Milano 

Davide Volante:  +39 339 7909262 E: stampa@cittametropolitana.mi.it 

Be Media - Ufficio stampa Iterchimica 

Alberto Murer M: +39 334 6086216 E: a.murer@bemedia.it 
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